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AL LETTORE 


D Ue pcttnùffmt motivi follechatOy an- 
zi f pinta mi hanno m tmlurre, e 
puUtcnt folle Jìampe le Lettere di 
M, Emerigon fulla Padana nel Franceje 
Idioma ferine, il primo y t intima perfuajio. 
ne y a convinzione dell' eccellenza della Me- 
dicina in effe de/critta . Le ragioni y e la 
• Teoria delP operazione mi perfu adono a cre- 
derla tale y quale fi decanta ; P efperimenti , 
a le miranti curationi per fuo mezzo operate 
me ne convincono . Il defiderio di giovare 
t umanità , e liberarla t' è pojfbile d' una 
. porzione di quei tanti atrocìfiimi mali y che 
■ la tormentano è flato il fecondo motivo. 

Non mi lufingo però , che tal Medicina 
abbia da goder quel privilegio , che ad altre 
non è flato conceffo , vale a dire che incontrar 
non debba quelli medefimi intoppi , e diffi- 
coltà y che ogni altra nuova Medicina i Sa- 
fijìi y i Cavillofi y ed i Umidi appor foglio, 
no . Ciacchi a due ejìremì tutti gli Vimini 
fi portano t * * volerla delP in tutte quale 


IL TRADUTTORE. 
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ima//e , e nociva profcrtvert y o ad og>iÌ mot» , 
ho , td incomodo adattarla ,. quantunque fra 
loro tali eftremi oppofl'ijjimi ftano , non dì 
manco V uno y t T altro ad un mede fimo pun» 
to finìfeono quale è quello di /ereditare , abiet» _ 
tare , e dalla memoria degli Uomini abolirla* 

Zi primi col non adoprarla , e così non prò-- j 
vare i falutari effetti , cke fe ne f per ano .1 
fecondi ufo facendone in tutti i morbi , ed in 
confequenxa in quei cafi , che non conviene . 

Zia comecché prefiffo mi fono a no» far qui 
una difjer fazione per prevenire « e feioglie» ^ 
re le difficoltà , che propor fi potrebbero , 
mi rejìringo foltanto • a dire ad ogn uno y I 
che vorrà ufarlo ) di confultare un ottimo F ro^ 
feffore , che conofea il morbo non meno y che 
il temperamento delP ammalato ^ e la virtà 
della Medicina per eJJ'ere cofsì a dovere rigo- , 
lato . Qualunque fia il dono che ti prefento y 
gradifcilo y o almeno gradi/cì la brama che b j 

di giovarti y e vivi felice * • ' [ 
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LETTERE 


LETTERA PRIMA. 

lAl Stg. Conte di Nozieres a S. Pietro Mar~ 
ùnica 8 . Ftbraro i 77 <. 

SIGNORE. 

T^j Cco la relazione, che mi domanJaté 
’ folla mia Podagra , e lulta pretefa mia 
guarigione . ^ ■ 

Quf ;ìa mal àttia non è in ’ me eredi- 
taria , ne fentj i primi attacchi nel 17^17. 
efiendo d’ età di cinquantacinque anni in 
ciica. 

Li jlolori frequenti , che circolavano 
' alti piedi , alli ginocchi , ed alle mani ne 
furono il pronoftico , per allora non vi cre- 
dei , ma un’ attacco caratterizzato , che mi 
fopragiunfe nel t7Ó9. mi conviufe , che ero 
vexamente podagrofo.. 


podagra; 
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Quello attacco fu feguiro àn diverfi al- 
tn , rovente molti io un’anno, e Tempre 
piu lunghi, più violenti, 

L’ uno , e J’ altro piede , li ginocchi , 
e le mani furono attaccati taiitofto Teparata- 
mcnte , e tantono tutti infieme . 

Il mio ultimo attacco in Settembre 
1774. fu de’ piò crudeli . Fu ffenerale , e 
7'vr più di due radi foffrj dolori inefplica- 
hil! . 


Da fomenti , e cataplafme d’ ogni fpe- 
c»e nel tempo della crifi inutilmente impie- 
gate, non ne ricevei alcun follievo. 

Velli conofeere la caufa di quello ma- 
If . Trifle conlblazioni . I noltri Medici 


antichi e moderni mi difiero , che la Po- 
dagra è una malattia indomabile , cKe la 
Aia natura è feonofeiuta , che ella è la Re- 
gina Sovrana dei dolori , che non fi può 
piegare per la violenta , che fi rende altret- 
tanto più terribile , quanto più fi conibatte, 
che tutti li mezzi , che s’ impiegano per rad- 
dolcirla , o vincerla P irritano , la promulga- 
liO , e rovente U fanno retrocedere, e rifali- 
re alle parti più nobili , in fine il miglior 
rimedio mentre dura il dolore fi è il dolor 
medefimo . 

Mi fi a/Acurò niente di meno , che un 
Vecchio podagrofo incomodato in tutti i Tuoi 
membri da più di cinque anni era flato ra- 
dicalmente guarirò da un medicamento, eh* 
egli tenca in una bocteglia. 
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Eccone la eompoftzjone . 

In una hotrcglia vi fìano tre Finte di 
Taffia , o fia Rum , s’ infondano due on- 
de di gomma di Guaiaco polverizzato, ef- 
pofta al fole per fette , o otto giorni .• la 
Dotteglia fia ben turata per poterla di tem- 
po in tempo movere , e ruminare , e per 
facilitare la diffoliizione della Gomma. Bi- 
fogna avvertire, che la botteglia non fii in- 
teramente piena , alP oggetto che 1’ efferve. 
faenza non la facci crepare - Si filtri dopo 
tal tempo per cottone , o per carta bibbo- 
la, e fe ne riempiano le botteglie ordina-' 
rie , che perfetramente fi ottureranno y bi- 
fogna farfene provifione , perchè invecchian- 
do ri liquore acquifia perfezione. 

La dofe è quanto puì> contenere uq( 
CBcchiaro di tavola , che biibgna pigliarli 
ogni giorno a digiuno . 

Il guifo non è piacevole ma coll'uro 
vi lì accofiuma . 

Bifogna oecefiariaraente adoperare la 
Taffia , o fia Rum , perchè lo fpiriro di 
vino non produrrebbe il medefimo effetto . 

Io cominciai l’ ufo di quella Medici- 
na in Novembre 1774. Le mie gambe era- 
no fiacche , e deboli dopo l’ attacchi poda- 
grici per lungo tempo da nv ^foBiirri , ma 
ricuperarono ben rollo la loro, fprza , e 
vigore. Li nodi 4 che ‘ formati s’ erano sù 
A 4 qua- 
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quafi ttUte le giunture de’ piedi , e delfe [ 

niaui fi di/Tiparono a poco a poco , Ila per i 

ffletto del rimedio, fìa per l’ applicaiione , 
del lapone bianco . Il ir.oro delle articola- j 

2 Ìoni è perfettamente nflabilito , più non i 

luflìllono, che delle picciole nodofità , che f 
non m’ incomodano , e che di giorno iu 
{•'orno diminuifeono. 

Non rilento più oltre quei dolori er- 
rami , che mi tormentavano, ed annuncia- 
vano un nuovo attacco , e dopo quindeci 
TTcfi in circa godo del buon eliere , di cui 
ero flato per lette , o otto anni confecutivì 
C- privato . 

L’ufo giornaliero , che io fo di que- 
Ilo rimedio mi procura un’ altro vantaggio , 
le vilcofità , rapporti , alprerre , pletore , la 
pituita eccclTiva mi obbligavano di tempo in 
tempo a ricorrere al ralaffo , ed a purganti; . 
quelli incomodi fi tono dilftpaii , eJ il mio 
llcrr.iraco fa le lue tunzioni con facilità , e 
fenza sforzo . 

O’ motivo di credere , che quello li- 
quore abbia la virtù di rompere , e divide- ' 

re r umore podagrico , impedirlo di cumtr- 
larlì, di fiffaill, ed operarne l’evacuazione , 
fa per 1’ dpettorazione , eh’ è abbondante 
dopo aver prete la dote , fa in ptoducendó 
r effetto d’ un leggiero purgante . 

Frattanto non fono interamente aflìcu- 
rato » bea delle peilooe podagriche foven- 
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te armo; preconizzata cop troppo di trafportcy 
certi rimedi , chè' loro altro procurato non 
anno y‘ fe non refpiro , e tregua . 1 

Se p?rò feorrerà Tanno prefente , fen- 
aacchè io rifenta alcun’incomodo di podagra 
ini crederò radicalmente guarito « 

Quanto al regimine , ecco quello , che 
oflervo , fo il mio gran palio y e tutte forti 
d’ eccefifi • " . 

Una, o due ore dopo aver prefo una 
dofe del * liquore y io collazione con del 
latte » 

Mang^'o frugalmente , fenza però alcu- 
na fcelta di vivande. Graffo, magro ,‘doU 
ce , falfo , piccante, freddo, o caldo il 
mio (lòmmaeo vt fì accomoda , purché non 
ne fia foverchiamente caricato, ^ 

Non ceno fe non pochiflìmo L’ acqua 
ed il vino vecchio di Bordeaux formano la 
mia- fola, ed unica bevanda. 

Vado a letto verfo le dieci ore , c mi 
ievo a cinque . 

i -Mi.aitergo da’ bagni sì caldi , che fred- 
-di , eiE jni anno caufato due attacchi di Po« 

• dagra . Evito di bagnarmi li piedi , due' al- 
itri attacchi fopravennero d’ un fubito a que- 
llo accidente . 

Al favore di quella Medicina , e rego- 
la io godo nelT età di 65. anni una pevfot- 
ta falute . 

' Qual foccorfo 0. Signore per T umani- 
'. tà^ le (quello, rimedio pot^'fle cilirpare il 

... .. • S :! P** 
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p ii crudele , ed il p!ìi iofopportabile di tnN 
ti i mali . 


Io fono con ùfpetto 
Emerigon . 


SECONDA LETTERA 

In rtfpojìa a molti PoJa^roJi d' Europa , 
In S. Pietro dilla Martinica tó. jigo. 
fio 1776. 

SIGNOR E. 

JLa Lettera fotao mio nome inferra nelle 
carte publiche non è certamente aprogrifa . 
Io credo , che voi potete avere un’ intera 
confidenza al mentovato r’medio . Io gli 
devo e la mia elìllenza , e la buona falli- 
te , di CUI godo malgrado l’età di <54. an- 
ni ben compiti , è dato per me una vera 
panacia . Ammalato , languido ben dopo 
d’ anni , fchiavo in feguito della Podagra , 
non ne nlenco pili a) giorno d’oggi il me- 
nomo incommodo. 

Ma quello rimedio avrà in Europa il 
mcdelimo iucceflo , che in America ì L* 
efpcrienza loia può ntolvere il problema . 

lo 
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Io pcn(b ciò DOS pertanto , che la Poda< 
gfà proceder ‘debba dal medeiìmo principio, 
e dalla mcdelìina caufa in tutti quelli , che 
ella tormenta . Se qucìia conghiettura è giu- 
fìa , il ‘rimedio deve da pertucto , ed egual- 
mence aggire, purché egli non incontri com« 
plicazione di mali . 

Per dirigere la voUra confidenza , e 
ftabihrla sii qualche motivo verinmile, leg- 
gete nel Dizionario botanico , e farmaceu- 
tico deir edizione del 1768. T articolo Ga- 
yac , di cui qui non troverete , che un 
el^ratto „ Il Guaiaco è fudorifero , aperiti- 
„ vo , diffeccativo , purifica il fangue , for- 
,> tifica le giunture , guarifee la Podagra ^ 
„ la Sciatica, il Reumatifmo , l’Idropefia, 
M i Catarri , ed altre malattie , che nafeo- 
j» no da flemma , dal tartaro naucìliginoro ^ 
y, da venti &c. „ La Gomma agifee piu 
fortemente , che la feorza ed il legno *, 
«Ha dev’ elfere fcelta , netta , lucida » tra^ 
fparente , di color ro^o fofeo , fruabile , 
dando molto di odore , molto piacevole 
quando fi fchiaccia, o che fi mette fui fuo; 
co d’ un guflo acre . 

Dopo la publicazione della mia lettera 
la più gran parte delie virtù attribuite a 
quefla Droga fono fiate verificate qui da 
aifierenci maravìgliofe guarigioni , foprattut- 
to per le malattie, che nafeono da flemme, 
ed ho motivo di prefumere , che la Ft^agra 
é HÌia di quelle. 

A 6 "Io 
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Io credo elTeTe il primo , cfi« abbii 
fatto un u\o collante , e fegairo lii quello 
rimedio : è vero , che la ricetta , che mi 
fu data prefcntava un liquore ben difguilo- 
fo, non era filtrato, il Cuaiaco vi entrava 


in gran quantità , bil'ognava bevete infieme 
la Gc 


jomma , e la Taflìa. Li Podagrolì , che 
ne aveano ul'ato pritra di me non avevano 
potuto refillere alla vio’enza , ed acre dì 
quella bevanda , obbligati di abbandonarla 
ricalcavano , e le ricat'ute difcreditavano il 
rimedio , anno dopo adottato la mia nuova 
compufizìone , non dubitano più della loro 
guarig'one ^ 

Cb non oflante nel mefe di Luglio 
foffr) un attacco podagrico , ma 1' b voluto 
ben io ; quella lu una prova , che volli fa- 
re , per conofccre a fondo le proprietà dei 
mio Guaìaco alla Taflìa. 

Ne avevo ufato per 19. mefl in circa 
confecutivì , il fuccelTo avra l'uperato la mia 
efpettarione , me ne ilknni dal primo di 
Giugno ft:.o alli z;. Luglio, ed elaitamen- 
te olTervai il relultaro di quella interru- 
zione . 

Niente di notabile per li primi venti 
giorni , ma nel leguito mi awiddi , che il 
mio appetito diminuiva , lo llommaco non 
faceva più con faciità le fue (unzioni . Li 
' mali di fella , le male digellioni , ed altre 
incomodità cagionate dal mio umore picui- 
toi'o mi altligk.rano . 

A zj. 
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i A 13. tugfio rìfentf al malliegolo del 

][ fìede fìnidro un dolore , che augumeni6 

nel corfo della notte , gonfìaggioDe ^ rofif:z« 
za, e calore ardente. • 

^ Senza ufare alcun rimedio eftenore ri. • 
I| corfr al mio antipodagrico , di cui in tre 

giorni bevei due forti ^fi, una la mattina, 

K e t’ altra la fera ; effe operarono una eva- 

' cuazione.il quarto giorno il male era quafi 

I ^(fipato , il quinto non Tenti più aJcun do- 

! loro, e ben tollo il mio llommaco fu per. 

i lettamente rilfabilito per una dote quotidia-' 
sa deKo fleflb . 

I Tutto ciò , che ò l’ onore dr notarci 

qui è notorio . Io non ò al certo alcun mo- 
tivo <r efagerare il mento di queOa Medici. 

I Ita j altro non mi impegna , Te non il bene 
dell' umanità a publicare le. lue virtù. , ed 
efficacia . 

' Dopo l* ultima prova , che 6 fatta , io 

la coniìdero , come un alimento giornalie. 
ro aflblutamente neceffario al li fodagrolì 
). per rafficurarli d’ una guarigione lolida , e 

\ ftatùle . 

I, La filTazione della dofe non é (labile , 

^ > fi può augumentare , e diminuire fecondo 

^ t il temperamento dell’ Ammalato, e fecondo 

ì gli effètti, che onera ; non v’ è alcun’io, 

j-' conveniente a iralafciarla' , a'iorchè la gua* 

' rig'one è afficuraia , ma al menomo im- 

barazzo di (tnmmaco bifogna riprenderla 
pei alcuni g oioi o«il’ inteia do.e , ed al 

di 
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di la (t fari n«ce!Tnrio, pmhi ella aggira , 
come un leggiero purgante . 

L’adoprarc la Tattìa mi fembra indi- I 
fpenfabile . Q^iedo liquore , che proviene 
da!lu Zucche'-o poUicvJe , cume fi pretende • ^ 

delle virtù baliamtche , che al certo non i 
incontrano nell' acqua vita . La Tailìa è I 

Tempre preferibile prr le cure , quello é un ' 
veicolo più forte, potente, ed attivo. 

La zupoa al latte, ebe continuo a pren- 
dere due ore dopo la dofe è un correttivo 
taddolcente, che credo neccllario. 

Io fo , Signore , li voci più dtdcnii , e 
fìaceri , acciò quello rimedio vi Ha propizio, 
ne fentirò il fucceflb con l'odisfazione per- 
fetta . Che farei gloriofo fe potcfli rendere , 
la mia guarigione comune a tutti li mattili 
di quella internale malattìa . i 

io fono con ri/petl» ». 1 

• ' £merigoB » 
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TERZA LETTERA 


jil Sig^ Emerigo» Avvocato a Mar/eglia , S, 
Fietro Martmita li. Gem.. 1777 < 


con devono temere d' importunarmi . Io. 
vengo a rifpoodere con piacere articolo , 
per articolo, alle nuove quedioni, a’ nuo* 
vi dubb; , eh* efTì vi anno incaricato di pro- 

r nni . Il mio delìderio più lufìnghevole 
di poterli far partecipare del beneficio 
imprezzabile , di cui fono doveroTo alla ptov. 
videuza . 

I. Voi potete, caro Fratello , loro a(Tt> 
curare , ca io continuo a godere d’ una faln- 
<e perfetta : ecco il mio flato attuale co* 
awfciuto da tutto il Publico ; ammirato da 
tutti coloro, che mi anno veduto nella più 
triAe fìtuazione , e nelli tormenti più fpa> 
ventevoli. - f| .' 

II. Che il calore della Medicin,a ,. e li 
.piccioli incommedi , che può cagionare nelli 
primi giorni non .li Ipaventino , fé potefTe ■ 
lefultarne qualche incoveniente io me ne 
I. farei accolto nel corfo^di piu di du|e anni , 

■ «he fo uio 'di quétlo 'rimedio", bHbgtia 


.SIGNORE. 



1 

PodagroA , mio caro Fratello j 
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recei’ariamfnte , c!ie agifca con qualche 
vioUnaa per (radicare il Itmc dffl'a Fo- 
dagfi ; che (iino fiaiti nel prendere la 
dote , almeno (irò al.’ elpira^ione del tem- 
po pcriod co de loro attacchi ; che lì lom- 
niettano al regimine , che ogni altro ma- 
lato d ve oflervare , e ben tolìo faranno 
liberati d' un male , che fu lo Icog'io deila 
co:hn/a del pib gran Settatore della doitri- 
Da (loca. 

III. FfTì rrn devono avere d'fficoft.^ at- 
cun.» d’ impirgare il rimedio nel parcfif- 
mo dei m<ttho . Allorché io ne cotrincia» 
Tufo in Novembre 1774. ero ancora nei 
dolori , c nell’ impotenza d’ ag.;ire , ò mo- 
tivo di credere , eh’ egli actelnò il termi- 
ne della Cri i y il fao effetto più fcnfibile 
fu , che non fentj più oltre quella ellrema 
debolezza , che avevo provato nel fequiio 
de’ precedenti eccefTì , e che fui con celerità 
t ftabi'ito . 

IV. Avevo creduto , che era neceffario 
egnalmenre dopo la puar-g-one di perle- 
ver^re ne'F ufo diario di quella Medicina , 
ma le nuove p-ove mi Jinno fatto conufee- 
re , che una volta elpulfo 1’ umore poda- 
gr co non deve più eiferc imi legato , che 
per prevenire il nuovo ammaho di tale 
umore , ciocché non efgc più la medefì- 
ma piarica , in ronfeguenza , io ò meffo 
de' gradi d’imervalii tra le picfe , che in 




fine h rIA>tte a due per fettimaBa ; operano 
ordinariamente 1’ effetto d’ un leggiero pur. 
gante fenza irritazione , fenza forza , e do* 
lore , ciocché bada per impedire di cumular* 
fi gli umori per allontanare da me ognifpe* 
ce d’ incomodità . 

V. Il fapone bianco, di cui b parlato 
nella prima mia lettera , contribuii'ce mol. 
to a defirudere , e difTipare li nodi , e la 
Podagra depoiìrata fùile giunture , e di 
<^]i le confeguenze fono sì lunette . Ecco 
la maniera di fervirfene; fe lo fa liquefa* 
re , e fé ne forma degli empiaftri , che 
s* applicano Tulle nodofità , ne mettevo ne 
guanti , e nelle calzature , colle quali io 
paffavo la notte , ciocché benifTìtno mi è 
rìul'cito , ma bifogna neceflària mente la con* 
correnza del rimedio interiore , fenza iS 
cui il fole Sapone non produce menumo 
efi'etto . 

VI. No caro Fratello , io non fono H 
folo in quello paele, che quello rimedio ab- 
bia favorito y tutti quelli che ne anno fatte 
ufo collante, fono radicalmeme guariti , ed 
avevo progettato d' inviarvi li certificati di 
dodici podagrofi , che io conofeevo , allor- 
ché ricevei da M. Texier Negoziante a Bor- 
deaux la fegueute lettera . 
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4.JOL. 


^ BorJeaux 14. Oiioóre lyS»*. 

SIGNORE. 


Letfo con piacere nel giornale Ji Lin- 
guette la copia della letreri , che voi avete 
Icriito a 8. del pafTato Fcbraro al Signor 
Generale della Martinica . 

Molto attaccato a! Signor Gcris Char- 
ton mio antico amico, m’ inpegnai a far- 
gli parte della voflra lettera , a dargli dell* 
eccellente Taffia vecchia della Martinica ^ 
colla quale compofimo ne! mele di Giu- 
gno alcune botteglie dtl rimedio . Comin- 
cib a farne la prova il fu M. Dubois Tuo 
vicino, ch’era ritenuto nella lua Cafa do- 
po lungo tempo dalla Podacra . Il medica- 
inenro operò aliai prontamente, e M. Go- 
TÌs ebbe il piacere di vedere venire da le 
M. Dubois a ringraziarlo . Quello lo deter- 
minò a far ufo egli medefimo della medi- 
cina , che l’ à prellamente pollo in illato 
di aggire, mentre ch’egli avea timore per 
li crudeli attacchi , che il folferti nell’ In- 
verno paliate d’ eifere condennato a guar- 
dare la camera il rello de fuot giorni. Non 
cella di ringraziarmi , e teltìmoniarmi l’ 
obbligazione , che vi à d’ avermi polo 
nello flato d’ indicargli quello rimedio . Il 
fucceflb mi à impegnato a comporne an- 
cora alcune altre botteglie di Taftìa , che 

mi 
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■i relltvano affiti (P offrirne alli poveri pò- 
dagrofì , che vi avrehber» fede » e per loro 
inf, t sre più di confideina , ed elTere più uti- 
le. Mi prendo la liberti di pregarvi di no- 
unni , fe la vodra guarigione <i fodiene 
bene , e fe conofcete qualche altra perfona , 
che Ila guarita . Spero , che fcuferete la li- 
bertà , che tni prendo in favore del moti, 
vo j che mi fa aggira , e che voi vorrete 
bene aggiungere a queda bontà , quella di 
Ianni comporre colla migliore TafHa * e la 
m^lior Gomma, che potrete procurare ven- 
ticinque y o trenta botteghe di rime- 

dio ec. 

Pietre TsMÌer, 

La follecita guarigione de due fopraci- 
n«i poda grofi in queda lettera ^ fembra , 
badevole per dabiìire generalmente un in- 
tera confidenza al rimedio , che l’ à opera- 
to, altrettanto più, che diflìpa il dubio for- 
mato Alila diverfìtà del Clima. 

Dacché ò fìtto ufo di quedo rimedio 
Tempre ò prefumuto , che da pertutto prò» 
dorrebbe i medeCmi effetti, e «redo cofst , 
che il Aio calore dev’eifere molto fofTnbile 
in Europa , che fono la nodra Zona tor- 
rida . 

La pofTanza di quedo rimedio non è 
Ihahata alla fola guarigione della Poda- 
gra , ella rende ancora all’ umanità degU 

altri 
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altri fervÌTj motto eflenziali fecondo il cer- i 
tificato , che fi va a leggere . ( 

Io (ottofcritto Chirurgo giurato, e per | 
breve di S. A. S. Sig. Ammiraglio, dichia- 
ro aver tratta o M. Emericon Procuratore , 

del Re , in differenti attacchi podagrici , di f 

cui l’ultimo fu nel fine del 1774. e fu dclli ' 

più lunghi , e de’ più crndeli , locchè mi .1 

pofe a portata di fare delle operariont fulP I 
elfetto del antipodagrico , dì cui egli à far- 
to ufo ; ò motivo di credere , che quello 
rimedio £ lo fpecifico , che la Medicina 
cercava in vano da tanti fecoli . La Tua 
guarigione , e quella di molti Podagro'ì , 
e Cacomici mi ànno fornito la prova la 
più lòdisfacente della Tua efficacia agifce 

egualmente contro la Sciatica , il Reuma- 
tifino , Catarro , ed altre malattie, che na- 
Icono da flemme , effendo alla mia cono- 
fcenza , che mohe perfone afflitte per lun- 
go tempo da quelle malattie fono fiate gua- 
rite lenza replica dall’ ufo di quello rime- 
dio , in fede di che b dato il prefente certi- 
Ikato . 

wff S% Fietro àclì» Martìfùta 15. Cen. 1777. 

Louttau » 
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Abbenché queflo rimedio fembri vio- 
lento , io conofco in quello Borgo rrH>lte 
Dame d’ un temperamento delicato, che ne 
inno fatto un lungo ufo fenza riièntirn* 
alcun incommodo. 

Una' di quelle Dame, che F impiega- 
va con fucceflo contro la pituita è llata 
piacevolmente forprefa di veder liquefare , 
e difTipare internamente un tumore , che 
avca reiiftito a tutti li rimedj ,mi à détto , 
che tutte le fue precedenti gravtdanre era- 
no (late dirputloie , e F ultima delle piìk 
felici , ciò che il fuo Chirureo levatore at- 
tribuì (ce al rimedio , di cui ne à conti- 
nuato 1* ufo , benché gravida , e di cui pro- 
fegu'i a fame ufo non ollantechè allettava. 

Un Podagrofo , che lo pigliava per la 
Podagra à il piacere d’ effere guarito 

3 ue(lo male , aggiunge 1’ altro di vedere di 
i giorno in giorno diminuire un antico , 
e groffo tumore , che avea fuila gota , di 
manierachè (pera , bentoRo , e perlettamea- 
te e(Ter liberato . 

Le coliche d’ ogni fpecie , le ulceri 
piò inveterate fono (late guarite da quedo 
rimedio . Molti lo impiegano utilmente per 
li loro negri attaccati dalla malattia , qui 
chiamata male di (lomaco , o didòluzione 
di fangue . 

In (ine poRb attedare in fuo favore , 
che dopo d’ edere dato per lungo tempo 

vale- 
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l'aletudinaro , dopo aver fofferto tutti li 
rigori della Podagra , unifco a 65. anni 
^uafi tutti r attribuii della bella etli , vigo- 
re , grafferra , agiltà , buon’ appetito , facili 
digtitioni , Conno dolce , e tranquillo , con 
fperanta di goder lungo tempo de luci dif- 
ferenti vantaggi , e d’ effere dente dalle in- 
fermità della vecchietta , 

I vofVri Podag'ofi devono provederfi da 
qucflo Paefe deli’ antipodagrieo , i nollii 
Speziali lo compongono con attentionc , e 
lo vendono a giuifo pretto. La Taffia,che 
vi fi porta , Tempre non è della migliore 
qualità , c fe li Marinari nel loro viaggio 
ne bevono , è da temerli , che non riempia- 
no il vuoto d' acqua marina . 

Credo , caro Fratello , aver fodisfatto a 
tutti i voliti dub| , e fe a cotelii Signori 
Podagrofi de nuovi ne fopraveniflero , me 
ne facciano parte , perchè farà del mio gran 
piacere occuparmi d’ un oggetto $1 interef- 
fante , c di cui 1’ umanità può ritrarre de’ 
gran vantaggi . Allorché ptecoiaizto quello 
rimedio , e manifello le fue eccellenti qua- 
lità io fo tutti i poflibili sforzi per accredi- 
tarlo , e convincere li piò increduli , o ti- 
moroC ; mi feinbra , che fodisfo in parte 
verfo 1 ’ Ente Supremo , a cui rendo omag- 
gio alla fua beneficenza, e che gli pago 
un giufio tributo di riconofeenza . 

Je fono con rìfpttt» 
Emerigon . 
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